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Due famiglie risiedono ancora nelle antiche palazzine: è stop ai lavori di riqualific azione

Da piazza di spaccio ad area verde
Il rione Guarna stenta a rinascere
Abbattuta parte della recinzione di sicurezza della ditta appaltatrice:
all’interno carcasse di autovetture rubate e rifiuti di ogni tipologia

Blitz ad Archi dei Carabinieri

La marijuana nascosta
nello scantinato di casa
Arrestato un 31enne

Stato di abbandono Gli ex rioni Guarna e Caridi, a Sbarre, sommersi da carcasse di autovetture e rifiuti di ogni genere FOTO ATTILIO MORABITO

Sotto sequestro La marijuana, un cellulare e gli strumenti per confezionare le dosi

Custodiva droga in casa, arrestato
un 31enne reggino. L'operazione
antidroga è stata condotta in si-
nergia operativa dai Carabinieri
della Stazione Archi e delle unità
cinofile della Compagnia Pronto
Impiego della Guardia di Finanza
e rientra nell’ambito di un servi-
zio straordinario di controllo del
territorio finalizzato alla preven-
zione ed alla repressione dei reati
in materia di sostanze stupefa-
centi, che nella nostra città sta re-
gistrando nell'attualità un'in-
quietante escalation.

Decisiva ai fini del blitz anti-
droga dei militari dell'Arma una
segnalazione su un'abitazione so-
spetta anche per il non usuale
via-vai di persone. Dopo una fase
di monitoraggio e di controllo a
distanza i Carabinieri sono inter-
venuti. Nello scantinato, di pro-
prietà del sospetto, la conferma
del “g i ro ” di spaccio. Nella sua di-
sponibilità un chilogrammo e
mezzo di marijuana, in parte già
suddivisa in dosi e pronta per es-
sere immessa nel mercato illegale
reggino. La vendita al dettaglio
avrebbe consentito un significati-
vo guadagno al sospetto. L’uomo
è stato dichiarato in stato d’a r re -
sto e al termine del giudizio di

Le indagini proseguono
per verificare il ruolo
di contatti e complici

convalida è stato posto agli arresti
domiciliari presso la propria abi-
t azione.

La marijuana è finita sotto se-
questro e dopo le analisi degli
specialisti della sezione “Scient ifi-
c a” dell’Arma sarà distrutta. Le in-
dagini adesso proseguono soprat-
tutto per verificare eventuali
complici nel business della droga
portato avanti dal 31enne di Ar-
chi.

L’attività di contrasto agli stu-
pefacenti condotta dai militari
della Compagnia Carabinieri di
Reggio Calabria è incessante, con
particolare attenzione al fenome-
no della detenzione e produzione
di sostanze stupefacenti. Rimane,
infatti, costante l’attività di con-
trollo sul territorio dell’Arma che
rappresenta la principale forma
di prevenzione in grado di incide-
re direttamente sulla percezione
della sicurezza da parte dei citta-
dini.
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È stata un'inquietante piazza dello
spaccio a cielo aperto, tra i principali
crocevia di stupefacenti di Reggio sud,
e diventerà un parco verde attrezzato.
È destinata a una nuova vita urbana
l'area in cui ricadevano gli antichi rio-
ni Guarna e Caridi: proprio quei ruderi
sommersi dalla boscaglia dove opera-
va la gang di pusher incastrata dalla re-
tata “S b a r re ” falcidiata da 18 condan-
ne per aver fatto affari con lo smercio
di cocaina e marijuana a buon merca-
to, sarà trasformata in un'oasi di socia-
lità, tra verde pubblico e giostrine per i
bambini del quartiere. Il progetto del-
l'Amministrazione comunale è stato
già avviato come indicano i cartelli
dell'azienda che si è aggiudicata l'ap-
palto e la recinzione di cantiere. Un
progetto che fa ben sperare per o svi-
luppo del quartiere Sbarre, ma che ap-
pare subito arenato. Nessun mistero
burocratico dietro questo improvviso
stop, ma è una grana sociale di non fa-
cile soluzione: tra i resti degli antichi
palazzotti ben sei famiglie avevano
trovato riparo e residenza. Quattro di
queste hanno beneficiato di sistema-
zione, le ultime due ancora no: resisto-

no, continuando a viverci. Per questa
ragione la ditta incaricata ha dovuto
congelare l'avvio dei lavori rendendo
inevitabilmente irrealizzabile la data
prevista di completamento e conse-
gna: febbraio 2024.

Gli ex rioni Guarna e Caridi, come si
ricava facilmente dalle immagini foto-
grafiche, sono ripiombate nel totale
stato di abbandono. Peggio delle più
pessimistiche previsioni. L'area rischia
addirittura di diventare una vera e
propria bomba ecologica. In bella mo-
stra carcasse di autovetture, mezzi ru-
bati e sventrati di tutti i pezzi di ricam-
bi e degli accessori facilmente spendi-
bili nei circuiti della ricettazione; ed
ancora, complice l'inciviltà di nostri

concittadini, vengono abbandonati
scarichi di detriti, rifiuti, anche ingom-
branti, di ogni genere. La rabbia dei re-
sidenti è evidente.

Qualche denuncia è arrivata anche
al comando della Polizia locale, oltre
alle segnalazioni alla nostra redazio-
ne. Ma la fase rimane di stallo. «Chie-
diamo solo che si facciano i lavori pro-
messi. Non è più tollerabile vedere
una zona storica dal grande potenzia-
le di aggregazione sociale abbandona-
ta. Anche la recinzione di sicurezza al-
lestita dal Comune è stata in gran par-
te danneggiata e sfondata, così vandali
e micocriminalità possono entrarci e
fare i propri comodi». I cittadini chie-
dono anche una maggiore presenza
delle forze di Polizia. Sono giustamen-
te scoraggiati, soprattutto perchè re-
duci dalla drammatica esperienza del-
la presenza arrogante della gang dello
spaccio “S b a r re ”. «Spacciavano sotto
gli occhi di tutti, anche dei nostri figli.
Non vorremmo ritornare a vivere
quelle brutte esperienze».

Giriamo la segnalazione a Palazzo
San Giorgio, per scongiurare il perico-
lo di un'altra incompiuta o il ritorno in
campo di una nuova banda di spaccia-
tori.
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Diciotto condanne
inflitte dal Gup

l Mano pesante del Gup nel
processo di primo grado
“Sbarre”: sui 20 imputati, ben 18
hanno riportato condanne, di
cui diverse sono state anche
pesanti come un macigno,
contro due sole assoluzioni per
posizioni marginali. Il cuore
dell’accusa è aver conquistato
due delle principali piazze dello
spaccio della città: nel quartiere
Sbarre, protetti dai ruderi e delle
foreste di erbacce degli ex rioni
di edilizia popolare Guarna e
Caridi; e sul viale Calabria.
Incastrati nel 2020 dal blitz dei
Carabinieri, capi e gregari delle
due gang della droga. Tra i
condannati anche chi, secondo
la Procura, si rese protagonista e
fautore di una terribile
dimostrazione punitiva ai danni
di due vedette e pusher del
gruppo criminale che avevano
rubato una partita di dosi.

Il nascondiglio utilizzato
per gli stupefacenti
è stato individuato
dalle unità cinofile
della Guardia di Finanza

Il progetto La trasformazione dell’are a
degli ex rioni Guarna e Caridi

Contrasto alla droga L’arresto dei
Carabinieri della Stazione Archi


